
 

 

 

 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 
 
 

All “B” delibera C.C. n. 05 del 31 gennaio 2017 
 

 

 

Si passa alla trattazione del quarto punto dell’ordine del giorno: “Approvazione regolamento 

comunale per la disciplina del diritto di interpello e delle procedure di esame ed  istruttoria 

del reclamo e di istanze di mediazione in materia tributaria”.  

Ci sono interventi?   

Chiede la parola il Sindaco, gli viene concessa.  

  

Il Sindaco CREMONA  

Allora sul punto qualificante, comunque, una cosa bisogna dirla, anche per chi, per i pochi 

che sono presenti, anche per lasciare una traccia.   

Cioè l’istituto dell’interpello, che è una cosa che non abbiamo pensato oggi, ma è una cosa 

che pensavamo qualche mese fa, che cosa è?   

In questo Comune si dà luogo a un posto dove i cittadini fanno richiesta quando c’è una 

controversia sulle tasse, prima di fare un ricorso alla Commissione Provinciale Tributaria, c’è 

la possibilità di una camera di compensazione qua, questo è quello che stiamo facendo.   

Quindi, all’interno del Comune si crea uno spazio di colloquio, dove l’Amministrazione 

spiega le ragioni del perché di determinati tributi, i cittadini potranno spiegare le ragioni del 

loro perché di tutta una serie di ragioni che possono essere e che ci sono in una controversia e 

si può trovare una camera di compensazione che non è fatta né di Avvocati, non è fatta di 

ricorsi legali, che hanno dei costi oggi eccessivi.   

Per cui c’è un altro passo prima che mettiamo a disposizione dei cittadini per potere avere un 

momento di colloquio e di trasparenza e di una Amministrazione, qualunque essa sarà, che 

potrà dare loro delle risposte.   

Noi crediamo che sia un momento qualificante e di aiuto alla gente, ai nostri concittadini.   

Ecco, volevo dire queste cose perché è una cosa veramente condivisa, io ritengo che anche 

l’opposizione se ci fosse stata avrebbe potuto votare a favore.   

Grazie.  



 

Il Presidente del Consiglio  

C’è qualcuno che chiede la parola?   

La parola al Consigliere Mirabile.  

 

Il Consigliere Mirabile  

Mi permetto di intervenire, Presidente, perché ritengo, come assolutamente in maniera 

pertinente ha detto il nostro Sindaco, questi regolamenti, sia questo che ci apprestiamo a 

votare che il punto dell’ordine del giorno successivo, danno atto di una attenzione dell’attività 

amministrativa a rapporto con il contribuente.   

Il procedimento che ha preceduto l’ingresso del regolamento a questa aula consiliare questa 

sera parte dal 15 giugno del 2016, con una delibera di Giunta con cui la Amministrazione 

Comunale, allora composta da me, dall’Assessore Incardona, dall’Assessore Donato e 

dall’Assessore Giaramita, abbiamo assolutamente in stretta collaborazione con il nostro 

Segretario Comunale, la cui disponibilità è sempre preziosa, dato atto a quella che era una 

indicazione di legge, sostanzialmente, ma che diventa molto importante in questo contesto, 

perché diverse sono state le sollecitazioni da parte dei cittadini per trovare delle misure che 

consentano di trovare un punto di incontro, per risolvere determinate questioni che attengono 

soprattutto ai tributi, che sono quelle questioni che, ovviamente, sono più delicate, che 

toccano più direttamente i cittadini, perché parliamo dei pagamenti, cosiddette in maniera 

volgare, tasse.   

Sono due gli elementi che in questo regolamento sono di fondamentale importanza: 

l’interpello, che serve a capire, nel caso di dubbi interpretativi su determinate materie 

tributarie, quale sia l’interpretazione corretta e allora vi è un regolamento specifico, che 

ripeto, grazie anche alle indicazioni preziose del nostro Segretario viene esplicitato in maniera 

chiara e che ci dà atto di quanto possa essere più dialogico il rapporto con l’Amministrazione 

e poi vi è un aspetto, invece, che è quello più importante, più stringente, che è la procedura 

del reclamo, con una istanza di mediazione.   

Questa a contrariamente cosa serve? Per quelle questioni che attengono ai tributi che hanno 

un valore inferiore a 20. 000, 00 euro vi è la possibilità di inoltrare un reclamo alla Pubblica 

Amministrazione. 

In questo caso che cosa succede: innanzitutto si sospendono i termini per il ricorso davanti 

alle Commissioni Tributarie e questa è la cosa più importante e in questo caso la Pubblica 

Amministrazione entra in un rapporto familiare se così si può dire con il contribuente, con le 

quali ragioni sulle perplessità, che lo stesso può avanzare.   



Allora perché questi momenti solo importanti. Noi in numerose occasioni abbiamo visto dei 

cittadini chiederci su degli accertamenti che sono stati inviati l’azzeramento delle sanzioni 

degli interessi.   

Ora, ci sono delle cose che noi possiamo fare, altre che, invece, non possiamo fare perché per 

legge la materia tributaria è estremamente regolamentata, però con questo tipo di 

procedimento si dà al cittadino la possibilità di evitare il percorso tributario davanti alla 

Commissione tributaria che, comunque, ha un costo, tra l’altro per legge, lo voglio ricordare il 

cittadino può davanti alle Commissioni tributarie e quindi davanti alle Commissioni tributarie 

e, quindi davanti al Comune, anche personalmente, senza l’ausilio di un Avvocato per le 

cause che abbiano un importo inferiore ai 3000, 00 euro.   

Sono contenta che questo regolamento, alla fine sia arrivato qui, ne sono contenta perché ci 

ho lavorato, ci abbiamo lavorato insieme e è una mano tesa nei confronti del contribuente, 

cosa che di regola difficilmente è nelle possibilità dell’amministratore fare.  

 

Il Presidente del Consiglio  

Grazie, Consigliere Mirabile.   

C’è qualche altro Consigliere che chiede la parola?  

Allora si passa alla votazione del quarto punto all’ordine del giorno.   

Chi è favorevole alzi la mano. 

Approvato all’unanimità dei presenti.   

 


